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DESCRIZIONE

Trattasi di un tipico aggregato rurale di ampie dimensioni situato in località 

“Micheline”, il cui nucleo originario risale al 1800. 

Il Bene Culturale considerato è diviso in due porzioni dalla strada comunale che 

collega lo stesso alla strada statale e alla località “Caneva”. 

Gli edifici che lo compongono, censiti con i n. 12, 13 e 15 sono adibiti a residenza, 

mentre i rimanenti sono destinati ad annesso rustico. 

I fabbricati di più antica origine situati nella porzione a est dell’ambito del Bene 

Culturale hanno subito negli anni interventi di tipo conservativo nel rispetto degli 

stessi, ad eccezione degli edifici n. 9, 10 e 11 che sono stati pesantemente 

rimaneggiati non tanto dal punto di vista tipologico e formale, ma da quello dei 

materiali che sono visibilmente nuovi. 

Gli edifici situati nella porzione ovest del Bene Culturale e divisi dai precedenti dalla 

strada comunale sono di recente fabbricazione e risalgono più precisamente alla 

seconda metà del 1900. Tali edifici non presentano alcuna caratteristica 

architettonica storica e ambientale tipica degli edifici di antica origine. 

Del Bene Culturale in oggetto fa parte anche uno spazio esterno qualificato coltivato 

a vigneto, localizzato nella parte est dello stesso. 

Il complesso è inoltre perimetrato da una cinta muraria sui lati occidentale e 

meridionale della porzione situata a destra della strada comunale. 

Attualmente gli edifici si trovano in buono stato di conservazione. 
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PROGETTO: OPERATIVITA’ D’INTERVENTO 

Per quanto riguarda l’operatività prevista nella presente Scheda all’ edificio censito 

con i n. 5, 6, 12, 13, 14, 15 e 18, che costituiscono il nucleo di fabbricati originari, è 

stato assegnato il grado di protezione n. 4 – Ristrutturazione globale -. Codesti 

edifici oltre a mostrare un buono stato conservativo, rivestono soprattutto 

un’importanza ambientale fondamentale dove, se considerati unitamente agli altri 

fabbricati ivi presenti, sono indispensabili per la formazione distributiva della corte 

stessa.

Ai corpi di fabbrica censiti con i n. 0, 1, 4 e 11 è stato assegnato il grado di 

protezione n. 8 – Adeguamento ambientale -, in quanto si tratta di edifici visibilmente 

recenti che dovranno essere eventualmente adeguati per quanto riguarda le finiture 

con materiali idonei al contesto insediativo. 

Per quanto riguarda le modalità attuative degli interventi ammessi, ogni fabbricato, 

puntualmente schedato, costituisce Unità Minima d’Intervento unitario soggetto al 

rilascio di permesso di costruire. 

Le aree pertinenziali esterne dovranno essere conservate e riqualificate con 

materiali adeguati secondo quanto prescritto dalle NTO. Alla cinta muraria che 

delimita il lato ovest e parte del lato sud si prescrivono interventi di tipo manutentivo.

DESTINAZIONE D’USO DI PROGETTO DEGLI EDIFICI 

Per gli edifici di cui all’art. 36 delle NTO, è sempre ammessa la destinazione d’uso 

residenziale ed attività direzionali ed economiche connesse nel caso in cui la nuova 

destinazione non sia radicalmente in contrasto con le caratteristiche degli edifici. 

Si precisano di seguito le funzioni ammesse negli edifici schedati in relazione al 

rispettivo grado di protezione: 

edifici con grado di protezione 4: 

- è sempre ammessa la destinazione d’uso residenziale, le attività 

direzionali (uffici, ecc.), funzioni pubbliche (banche, alberghi, ristoranti, 

ecc.);

- è ammesso compatibilmente con i vincoli edilizi l’uso dei piani terreno ad 

attività commerciali ed artigianato di servizio; 

- attività per agriturismo. 
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edifici con grado di protezione 8: 

- sono ammesse le stesse destinazioni d’uso previste per gli edifici con 

grado di protezione (1, 2, 3, 4) purchè esse siano chiaramente definite e 

quantificate nel progetto di cui al permesso di costruire. 

CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO:

Qualora l’intervento di cambio di destinazione d’uso riguardi più del 50% della 

superficie utile complessiva di tutti i fabbricati presenti all’interno del Bene Culturale, 

il permesso di costruire è subordinato alla preventiva approvazione di un Piano 

Urbanistico Attuativo (Piano di Recupero), esteso a tutto il Bene Culturale, che 

preveda, ove necessario, la realizzazione e/o il potenziamento delle opere di 

urbanizzazione primaria. 
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